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In questa tappa di qualcosa di più di venti chilometri si attraverserà un terreno 
praticamente piatto, tipico delle terre di Castiglia. Il percorso originale non 
attraversa Atapuerca ma i pellegrini che desiderano visitarla hanno a 
disposizione una variante segnaletica. Allo stesso modo, per evitare l’ultima 
sezione industriale che dà accesso a Burgos, si può deviare per una 
passeggiata sul fiume e quindi collegarsi con il percorso tradizionale nella città 
bagnata dal fiume Arlanzón. 

 



 

PERCORSO 
Atapuerca dista solo due chilometri e mezzo da Agés, una strada che si 
percorre comodamente su una strada locale. Se non si vogliono visitare i siti, 
dobbiamo lasciare il villaggio lungo la stessa strada, finché non si vedrà una 
statua di un pellegrino che ci mostrerà una deviazione verso la strada sterrata 
che seguiremo fino a quando non si incontra un’area picnic sulla destra. 
Quando si arriva a un cartello che vieta il passaggio a qualsiasi persona che 
non sia militare si girerà a destra, per circondare questa area riservata. È 
necessario evidenziare l’esistenza di segnaletica confusa in quest’area, alcuni 
indicano che si dovrà entrare nella zona militare, ma è sconsigliato di seguirla 
e di aggirare l’area prendendo quella deviazione a destra. 

 

La salita ad Atapuerca non è molto pronunciata, ma la fatica può giocare un 
brutto tiro. Arriveremo alla zona più alta di questa tappa nella Cruz de Madera, 
da dove si può apprezzare l’intera pianura castigliana a sud e dall’altra parte il 
punto di arrivo di oggi: Burgos. Fu questa pianura che assistette alla battaglia 
di Atapuerca, che decise la distribuzione del territorio spagnolo dell’undicesimo 
secolo. 

 

Ora è il momento di scendere un percorso abbastanza irregolare e scomodo, 
pieno di ciottoli che renderà difficile questo tratto. Raggiunta la zona inferiore, 
si lascia la recinzione militare dietro e si prende la deviazione a sinistra che 
porta a Villalval. Si lascia la città per una strada provinciale che porta a 
Cardeñuela Riopico, dove si possono trovare diversi ostelli e stabilimenti 
orientati verso il Camino. 

 

Poi si torna a Burgos, passando per il vicino Orbajena Riopico, che ha anche 
alcuni dei servizi di base, deviando a destra dopo aver attraversato una casa 
rurale. Si attraversa la ferrovia per decidere in seguito dove entrare in una 
delle città più popolate di Castilla y León. 

 

Si può scegliere il percorso tradizionale, che corre lungo l’aeroporto e corre 
lungo una lunga linea dritta di poco più di quattro chilometri circondata da 
edifici industriali a Gamonal, o per realizzare la variante di Castañares. Pur 
essendo un chilometro più lungo, si affrontano gli ultimi metri attraverso un 
parco. In questo caso è importante prendere la sinistra quando si passa 
attraverso un contenitore per rifiuti. 

 



Si è già alle porte di Burgos, dove si trova l’imponente Cattedrale di Santa 
María de Burgos, del 12 ° secolo e con un modello chiaramente gotico. Ospita 
tesori di valore incalcolabile, architettonico, pittorico e scultoreo, così come la 
tomba di Cid Campeador stesso. 

 

 


